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Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per
linea o spazio" corrispondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Gerente, Cent. 50
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 10 - Necrologie L. 1 
a linea.

Oli abbonamenti e e inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del Giornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

Q jn i nometfo Cent. 5  —  U m e tta to  1 0 .
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6,5 - 7,54-11,55 - 15,48 - 18-19,45— Savona 4,24 - 8 - 12,49 - 17,36 — Asti 5,45 - 8,10 - 11,33 - 15,54 - 20,5 — Genova 6 - 8,5 - 11,50 - 15,52 - 20,35 — Ovaia 21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,54- 12,40 - 15,12- 17,31 - 20,28 - 22,48 — Savona 7,35- 11,26- 15,44 - 19,39 — Asti!,47 - 11,33 -15,25 - 19,58 - 21,40 — Genova 7,45 - 11,10 - 15,40 - 19,35 - 20,25 - 22,40 — Ovaia 5,23

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

GLI U rriCI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

D in g o  il cammino
Il Senato del Regno ha approvato in 

q u es ta  se ttim ana  il progetto  di legge che 
autorizza la  Cassa Depositi e P restiti ad 
estendere  i m utui ai Comuni. A giorni 
esso av rà  la  sanzione reale. Fino dallo 
scorso se ttem bre, l’on. Luzzatti ne aveva 
dato form ale assicurazione: ma a llo ra  non 
m ancarono gli increduli. Oggi siamo in 
p resenza  di un fatto  com piuto, di grande- 
im portanza per la nostra  c ittà , che in base 
a lla  nuova legge p o trà  avere i m utui neces­
sari allo svolgim ento del suo program m a re­
lativo alle Terme e ad a ltre  opere pubbliche.

P rim a della nuova legge, il Comune di 
Acqui non poteva rico rrere  che ad I s t i ­
tu ti p rivati che n a tu ra lm en te  dettavano  
condizioni p iù  onerose. Oggi e ssa  ha  due 
corde .al suo arco, e può scegliere dove 
av rà  patti m igliori.

11 Governo ha  p u re  p resen ta to  il p ro ­
getto  di legge d ire tto  a  fac ilita re  la  prov­
v is ta  di acqua potabile ai Comuni. Ma 
dalle notizie pubblicate dai g io rnali ancora 
non ci è possibile g iud icare  della su a  por­
ta ta  in relazione a lla  c ittà  di Acqui. Lo 
farem o quando ne conosceremo il testo  
preciso.

Per ultim o, presto  sa rà  fa tta  la consegna 
degli stab ili, e sa rà  stip u la to  e firm ato il 
con tratto  di affitto fra  Comune e Società 
delle Term e, iu base a lla  no ta  concessione. 
Così v errà  chiusa la p rim a  fase delle p ra ti­
che re la tive al nuovo regim e delle Term e.

Il complesso di questi fa tti, insiem e 
coordinati, d im ostra in quale modo serio 
ed organico sia  s ta ta  p re p a ra ta  e condotta 
la  soluzione del problem a term ale . Pareva 
un rebus di im possibile soluzione, se p u re  
non rassom igliava a lla  celebre selva dan­
tesca , a sp ra , se lvaggia e forte, da far 
sm a rr ire  a chiunque la d ir it ta  via.

Q ueste previsioni pessim iste , che ancora 
nei "mesi scorsi furono spa rse  a  piene 
m ani nella  n o stra  c ittà , rim asero contrad­
de tte  dalla  inconfutabile eloquenza dei fa tti.

Il Comune si è posto a ll’opera della 
riconsegna e degli inven ta rii con rego la­
r i tà  e ferm ezza e con tu tto  il necessario 
corredo di persone e di cognizioni tecniche. 
In  sim ili con trasti di in te re ss i, le conte- 
stazioni, anche m inu te  e le lungaggini 
inutili sono inevitabili: m a esse  avranno 
alla fine la loro soluzione b a sa ta  su  quella 
ragionevole equ ità  da  cui debbono essere  
anim ate  le p a rti.

Alla su a  volta, la  Società delle Term e 
s i è tro v a ta  in pieno ordine p e r  l ’accet­
tazione della consegna. Com pletata, in 
ogni su a  p a rte , la  costituzione legale: 
scelto p er la  direzione dell’albergo e p e r  
i  servizi am m in istra tiv i un personale  te ­
cnico com petente: in iziati gli ord inam enti 
con tab ili con i m etodi più perfezionati che 
la p ra tica  consigli, il passagg io  d a ìl’una 
a ll’a ltra  im presa  fu del tu tto  inavvertito

T utto  ciò, Acqui lo h a  v isto  e lo sa  e 
la  coscienza popolare, che ò sem pre g iu s ta  
ed equanim e, lo riconosce p ienam ente. La 
g iustiz ia  del tem po è sem pre la  m igliore 
d i tu tte .

Ê tu tta v ia  evidente che si è com piuta

appena la prim a fase: anzi siam o sem p li­
cem ente alla stazione di partenza: bisogna 
ora m etterci in viaggio.

Il Capitolato p rescrive in modo chiaro 
e preciso il da farsi p e r  un buon num ero 
di anni: occorre o ra  provvedere a lla  su a  
esecuzione. Ed a  ciò a tte se ro  laboriosa­
m ente in questi giorni il Comune e l ’Am­
m inistrazione delle Terme.

Dato il p rogram m a, occorrono due ele­
m enti: capitali e p rogetti.

Anche nelle questioni economiche è il 
danaro che fa la g u e rra  e la p rim a neces­
s ità  per la  soluzione del problem a term ale  
e ra  di p rep a ra re  i mezzi occorrenti. A ciò 
si è p ienam ente provvisto  nelle tra tta tiv e  
oram ai com piute fra  il Governo ed il Co­
m une e che trovano la loro base nella 
nuova legge.

La Cassa Depositi e P re s titi ha form al­
m ente d ichiarato  di ten ere  a  disposizione 
del nostro  Comune una som m a non infe­
riore ad un milione di lire , p e r  l'e secu ­
zione dei lavori e delle spese p rev iste  nel 
Capitolato delle Terme. Ben in teso  che' i 
prelievi non si faranno che g radatam en te , 
a  m isu ra  che procederanno le opere.

In tan to  si a ttende a ttiv am en te  a lla  
p reparazione dei p rogetti di concerto fra  
i rap p resen tan ti del Comune e della Società: 
ebbero luogo in questi giorni parecchie 
v isite agli S tabilim enti ed alle loro ad ia ­
cenze. Si è p repara to  un primo elenco dei 
lavori più u rgen ti e necessari, coordinan­
doli al piano generale di riord inam ento . 
Appena sa ranno  elabora ti i re la tiv i p ro ­
getti, sotto l ’aspetto  tecnico e finanziario, 
essi verranno so ttoposti a lla  approva­
zione del Consiglio Comunale e de ll’Auto­
r ità  tu to ria , colla sp e ran za  di in iz iare  i 
lavori non sì tosto la stag ione lo consenta.

P u r troppo dovremo attenderci qualche 
am ara  sorpresa . Chi conosce la  condizione 
delle nostre  Term e, sa  che e ssa  è desolante, 
ed occorreranno tem po, danaro ed energ ia  
per porvi riparo .

Alle Vecchie Term e d ifettano  i cam erini, 
le vasche e persino il fango: m anca qual­
siasi im pianto di disinfezione, m entre  di 
cure moderne v ’ha appena qualche meschino 
rudim ento. Molte cam ere, ed in ispecie i 
corridoi, hanno bisogno di lavori estesi di 
riparazione e di rinnovazione. Lo sta to , 
anche esterno, dei due padiglioni del Caffè 
e del R istorante, è visibile a  chiunque: 
i fabbricati delle cucine e delle scuderie 
sono in condizioni ben peggiori.

L’edificio delle Nuove' Term e, se può 
rispondere alle esigenze d ’una casa  d ’affitto, 
non ha nulla  a  che fare  con i bisogni di 
un Hôtel moderno, destinato  a cu ra  d ’in­
verno! Il piccolo fabbricato p er la  cura, 
nel mezzo del giardino, come m anutenzione, 
come mezzi san itari e persino come tu b a ­
tu re  è in condizioni insufficienti e spesso 
pietose; non parliam o poi del mobiglio.

P orre  riparo  a questi mali esige, come 
abbiam o detto , danaro, tem po ed energia. 
Ci auguriam o so ltan to  che dopo e s ie re  
s ta ti  p e r  tan ti anni indulgenti con la 
vecchia Im presa , o ra  non si domandino 
dei m iracoli a lla  nuova Società. P er dare 
prova di im parz ia lità  e di sp irito  cittadino 
non ci m ancherebbe altro l

Il dovere della nuova Società è quello 
di p re sen ta re , in  base al C apitolato, un 
p rogram m a ordinato , g raduale  e completo 
e di espoVre al Comuue ed a lla  c ittad i­
nanza tu tto  in tero  il problem a del rio rd i­
nam ento  delle nostre  Term e, senza nu lla  
a tte n u a re  od aggravare . Così si p o trà  ve­
dere il da farsi e provvedere energicam ente. 
Ma per q u an ta  sia  la  buona volontà delle 
p a r ti, occorreranno tem po e danaro. A ciò 
la c ittad inanza  deve p rep a ra rs i.

La nuova Società non ha alcuna respon­
sab ilità  del passa to  e nessuno può d a r­
gliela: e ssa  so ltan to  deve chiudere p er 
sem pre un regim e n iente vantaggioso per 
le Term e e p e r  la  c ittà  e deve segnare  
con energ ia  e con precisione la  nuova via 
che si deve p erco rrere  per se p a ra re  n e tta ­
m ente il passato  d a ll’avvenire.

I
Le insegnan ti presso le nostre  scuole 

e lem entari femminili ripropongono la que­
stione del pareggio dei loro stipend i agli 
stipendi delle colleghe insegnan ti nelle 
m aschili con la seguente istanza:

« Le insegnanti delle scuole E. F. che 
percepiscono uno stipendio inferiore a 
quello delle colleghe m aschili pu r dovendo 
adem piere agli s te ss i obblighi, rinnovano 
p reg h ie ra  a ll’On. C. C. affinchè con atto  
in sp ira to  a sensi di equ ità  e g iustiz ia , 
voglia paregg iare  i loro stipendi a  quelli 
delle insegnan ti m aschili. Gravi sono i 
danni che la notevole d isp a rità  di t r a t ta ­
m ento economico finora es is ten te  cagiona 
alle in segnan ti delle scuole fem m inili, 
perchè queste  vengono non solo a  perce­
p ire  uno stipendio asso lu tam en te  insuffi­
ciente a sopperire  alle esigenze della v ita  
p resen te , ma si vedono p u re  notevolm ente 
d im inu ita  la  pensione che viene ad esse 
liq u ida ta  in base agli stipend i percepiti 
d u ran te  la  loro ca rrie ra . Già m olte c ittà  
del regno riconobbero e ripararono  l ’in­
g iu stiz ia  di un diverso tra ttam en to , imme­
diato  e fu tu ro , fra coloro che compiono 
un eguale lavoro, tenden te  ad un unico 
e nobile fine. L’esempio di quelle nonché 
dei vicini comuni di A lessandria, Nizza 
M onferrato e ('.anelli che pure  ritennero  
g iu sto  ed umano il pareggio di stipendio, 
induce le so tto scritte  a sp e ra re  che la loro 
dom anda v errà  favorevolm ente accolta ».

Non sappiam o se le condizizioni del b i­
lancio com unale perm etteranno  di dare  
segu ito  a ll’an tica  asp irazione del corpo 
insegnan te  presso  le scuole fem m inili con 
un provvedim ento che si può veram ente  
ch iam are di equ ità .

Ma se la buona volontà che l’egregio 
A ssessore p er la finanza h a  d im o stra ta  
in occasione delle in terrogazion i su i m i­
g lio ram enti agli im piegati e sa la ria ti si 
sp in g e rà  anche a  considerare, nello studio  
di sem plificazione o di cancellazione di 
spese  lu ssu rio se  o im produttive, le non 
lie te  condizioni di ta n te  benem erite  in se ­
gnan ti, non sa rà  soverchiam ente in fondata  
la  sp e ran za  che nelVomnibus finanziario 
ehe a  som ig lianza e, pare , in am pliam ento

di quello del 1908-09, l’Am m inistrazione 
p re p a ra  sugli im piegati e sa 'a r ia ti , trovi 
favorevole accoglim ento la su rr ife r ita  do­
m anda delle insegnanti.

Ai tu to ri del bilancio fu sem pre finora 
agevol cosa resp ingere  o, eufem isticam ente, 
d ilazionare la dom anda del pareggio fra 
gli stipendi colla ragione che la legge 
s te ssa  stab ilisce un m aggior stipendio  agli 
insegnanti delle scuole m aschili in con­
fronto di quello assegnato  alle insegnanti 
delle femminili; m aggiore stipendio che 
necessariam ente può venir fru ito , o ltre 
che da m aestri, d a  m aestre se ' a  queste 
sia  dato incarico di reggere scuole ma­
schili.

E si sp iega il miglior tra ttam en to  finan­
ziario ai m aestri, i quali sentono nella vita 
m aggiori bisogni e sottostanno a  m aggiori 
spese che non le colleghe, a cui le a ttitu d in i 
dom estiche rendono la  vita meno costosa 
che a  quelli.

Ma a llo ra  quando, per necessità  di cose, 
l’ipotesi che a ll’insegnam ento nelle classi 
m aschili venga ch iam ata  una m aes tra  a 
preferenza che un m aestro  si tram u ti quasi 
in regola, come appunto  è da noi accaduto 
(perchè nelle m aschili sono più le insegnan ti 
che gli insegnanti), a llora si riesce di fatto  
a costitu ire  due classi di in segnan ti m aestre , 
destina te  l’una alle scuole m aschili, l’a ltra  
alle femminili, le quali vengono a  tro v ars i 
in condizioni di tra tta m e n to  diverso, m entre 
diversi non hanno i program m i da svolgere, 
le ore di insegnam ento, il num ero degli 
allievi. La m aggior indisciplinatezza degli a l­
lievi maschi rich iederà  certo ne ll’insegnan te  
a ttitu d in i e condizioni speciali, m a che si 
riferiscono quasi esclusivam ente a ll’ordine 
fisico, m ateriale . Che anzi la lam en ta ta  
m ancanza di pareggio, colla su a  conse­
guente, e, allo s ta to  delle cose, equa de­
stinazione a ll’insegnam ento m aschile delle 
insegnan ti secondo l’anzian ità  della loro 
ca rrie ra , riesce ta lvo lta  di fatto  a co n tra ­
s ta re  al principio deila su p e rio rità  fisica 
della insegnante ai maschi su lla  in segnan te  
alle femmine, dal m omento che non sem pre 
le più valide, le più resis ten ti sono destina te  
al più faticoso insegnam ento  ai m aschi.

Senza dire le gare  pel passaggio, gli 
inevitabili m alcontenti e m agari le delu­
sioni; cose tu tte  che non paiono le p iù  
indicate ad o ttenere  una a sso lu ta  t r a n ­
q u illità  di sp irito  in quella che a  ragione 
fu detta  non una professione, m a un m ini­
ste ro , m a una m issione.

E, da ultim o, considerando che anche 
per le insegnanti alle fem m inili è cresciuto  
assa i il costo della v ita , sì che il loro 
stipendio appaia  ev identem ente insufficiente 
alle più m odeste esigenze anche d ’una pic­
cola c ittà  come la nostra , ci si p e rsu ad erà  
sem pre più che equ ità  consiglia che le loro 
domande siano pure  p rese  in a tten to  e 
benevolo esam e.

Ai Signori Abbonati a cui scade l'ab­
bonamento e a quelli a cui è di già 
scaduto rivolgiamo preghiera di volersi 
tosto mettere in regola e li avvertiamo 
che non si invierà più il giornale a 
quanti non manderanno l'importo del 
nuovo abbonamento.


